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d.lgs	163/06	Articoli	48	-	Codici	48.1

Dall’analisi	della	disposizione	contenuta	nell’art.	48,	comma	1,	d.	lgs.	n.	163/2006	–
corrispondente	al	pregresso	art.	10,	comma	1-quater	l.	n.	109/1994	–	è	ormai	principio
consolidato	che	il	termine	di	dieci	giorni,	entro	il	quale	l’impresa	offerente,	sorteggiata	a
campione	per	il	controllo	in	ordine	al	possesso	dei	requisiti	di	capacità	economico-finanziaria	e
tecnico-organizzativa,	è	tenuta	ad	ottemperare	alla	richiesta	della	stazione	appaltante,	ha	natura
perentoria,	e	che	le	sanzioni	conseguenti	alla	sua	inosservanza	non	vanno	applicate	solo	in	caso
di	comprovata	impossibilità	per	l’impresa	di	produrre	la	documentazione	non	rientrante	nella
sua	disponibilità	(v.,	ex	plurimis,	C.d.S.,	Sez.	VI,	15	giugno	2009,	n.	3804).	In	tal	senso	deve,
altresì,	ritenersi	che	il	termine	di	dieci	giorni	sia	suscettibile	di	proroga	con	atto	motivato	della
stazione	appaltante,	ove	l’impresa	richiedente	comprovi	un	impedimento	a	rispettare	il	termine,
che	non	sia	meramente	soggettivo	(ad	es.	disfunzioni	organizzative	interne	all’impresa),	ma	che
evidenzi	un’oggettiva	impossibilità	ad	osservarlo	(ad	es.	diniego	o	ritardo	nel	rilascio	della
richiesta	documentazione	da	parte	della	p.a.;	v.,	oltre	alla	decisione	sopra	citata,	C.d.S.,	Sez.	IV,
6	giugno	2001,	n.	3066;	C.d.S.,	Sez.	V,	15	maggio	2001,	n.	2714),	purché	la	richiesta	di	proroga
venga	presentata	prima	della	scadenza	del	termine,	ché,	diversamente,	le	imprese	diverrebbero
arbitre	di	dettare	il	corso	temporale	del	procedimento	di	verifica	e	potrebbero	procrastinare	ad
libitum	il	tempo	stabilito	per	il	verificarsi	dell’effetto	preclusivo	voluto	dalla	legge	a	garanzia	del
celere	e	trasparente	svolgimento	della	gara	nel	rispetto	della	par	condicio	dei	concorrenti.	Né	il
termine	di	dieci	giorni	può	ritenersi	eccessivamente	breve,	rientrando	invero	nella	normale
diligenza	di	ciascuna	impresa	partecipante	di	attivarsi	tempestivamente	per	procurarsi	tutti	gli
opportuni	documenti	onde	poterli	esibire	per	tempo	ove,	dopo	il	sorteggio,	sopravvenga	la
richiesta	della	stazione	appaltante	(v.	oltre	a	C.d.S.	n.	3804/2009	cit.,	C.d.S.,	Sez.	VI,	18	maggio
2001,	n.	2780).


